
POLITICA INTERNA 

Il segretario de immagina complotti 
dopo la minaccia di dimissioni di Bodrato 
Caso Agnes e riforme «strumentalizzate 
per rovesciare il governo Andreotti» 

S'accende lo scontro sul sistema elettorale 
Il de Mancino e il vice di La Malfa: 
«Una legge prima delle amministrative '90» 
Spadolini teme lo «sganciamento del Psi» 

&% « A ̂  Forlani stizzito: «Troppe manovre» wr* % È la settimana della resa dei conti: giovedì gli emen
damenti elettorali affrontano i «rigori» di Montecito
rio. Senza rete. Nella De clima teso: Bodrato minac
cia le dimissioni, Forlani grida alle «manovre» per «ro
vesciare il governo» e Mancino rivendica il «diritto a 
discutere». Intanto il vice di La Malfa, Bogi, chiede 
«una legge elettorale prima del '90» ma Spadolini fre
na, paventando uno «sganciamento del Psi»... 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA. È una marcia in or
dine sparso. La riforma eletto
rale porta scompiglio tra le file 
del pentapartito e ognuno 
sceglie la propria via d'uscita. 
Cosi dei cinque partiti dì go
verno, solo il Psi è compatto e 
dice no su tutta la linea. E al

lora: che cosa succederà gio
vedì quando si voteranno que
gli emendamenti all'articolo 4 
della legge -sugli enti locali 
che chiedono esplicitamente 
di riformare il sistema elettora
le? Nessuno sa dirlo. Ed è il 
primo appuntamento al buio 

per il governo Andreotti. 
Alla vigilia della settimana 

cruciale aumenta la confusio
ne, Il segretario de Arnaldo 
Forlani, temendo il peggio, fa 
ricorso dì nuovo alla dramma
tizzazione. Così come fece 
durante la campagna elettora
le di Roma, denuncia una sor
ta di complotto per far cadere 
Andreotti. «Manovre diverse -
dice, riferendosi naturalmente 
anche al caso Agnes - si in
trecciano e tensioni vengono 
alimentate in modo artificioso 
per dividere la maggioranza e 
rovesciare il governo», Parole 
che richiamano quelle del so
cialista Ugo Intini, il quale l'al
tro giorno aveva indicato nel 
caso Agnes un episodio dì 

•lotta sorda contro il governo» 
condotta da «una parte della 
Do>. Forlani non lo dice, ma 
anche lui pensa alla sinistra 
de quando invita a -non cade
re nelle trappole». E al sospet
toso alleato socialista promet
te: "Faremo la nostra parte 
perché il governo possa pro
cedere con serenità e decisio
ne*. Ma il capogruppo del Se
nato, Nicola Mancino, gli ri
sponde dicendo che le -coali
zioni difficilmente sopravvive
rebbero se rinunciassero al di
ritto a discutere, a 
confrontarsi, a trovare intese». 
E sulla riforma elettorale av
verte che «non sono immagi
nabili rinvìi a tempo indeter» 
minato, oltre le amministrative 
del '90». È il segno che i rap

porti intemi si stanno logoran
do. La sinistra, umiliata, sta 
cercando di riconquistare una 
maggiore autonomia. Cosi 
Agnes, sotto tiro, gioca d'anti
cipo e si dimette dalla Rai; De 
Mita, mentre Craxi minaccia 
la crisi, convoca il Consiglio 
nazionale della De per discu
tere, venerdì e sabato, proprio 
della riforma elettorale. E per 
finire il vicesegretario Guido 
Bodrato getta sul piatto la mi
naccia delle dimissioni. «Se si 
arriva a una rottura di quel 
tanto di unità che è sopravvis
suta - ha spiegato - ne trarrò 
subito le conclusioni». 

La legge sugli enti locali ar
riva in aula giovedì con tutte 
queste incognite. Si dovranno 

votare gli emendamenti che 
chiedono una riforma eletto
rale per i Comuni e nessuno 
sa come andrà a finire. Anche 
perché, oltre al marasma den
tro la De. c'è il Pli che insiste 
per cambiare le regole prima 
del '90 e avverte che valuterà 
come comportarsi a) momen
to del voto in aula. E ilPri, do
po le timide avance di Giorgio 
La Malfa, toma alla càrica con 
il neovicesegretario Giorgio 
Bogi il quale dice di non com
prendere i «nervosismi e le po
lemiche». Per il Pri è «opportu
no e necessario affrontare» 
questo tema «prima delle ele
zioni amministrative del '90». 
Se c'è chi non vuole lo dica «e 
se ne assuma fino in fondo la 

responsabilità». Ma arriva su
bito, a contraddire il giovane 
vicesegretario, il vecchio Gio
vanni Spadolini. Per il presi
dente del Senato se si mette 
insieme la legge sugli enti lo
cali e la riforma elettorale si ri
schia di «indebolire la coali
zione di governo», Auspica 
una scelta, ma concordata 
tra i partiti alleati e non re
spinta dall'opposizione*. Per il 
momento perù non esiste un 
«punto di riferimento comu
ne». E allora, avverte preoccu
pato, «insistere oltre un certo 
livello vuol dire favorire un 
motivo di sganciamento dei 
socialisti dall'alleanza a cin
que». E questo, appena cento 
giorni dopo la nascita del go
verno di Giulio Andreotti. 

Arnaldo Forlani 

Dopo la derisione e il fastidio, la stizza. Andreottia-
ni e forlaniani non riescono a digerire l'inatteso ge
sto di Biagio Agnes, la rottura del rituale secondo il 
quale è la De che dimette i direttori generali della 
Rat, la minaccia di dimissioni agitata da Bodrato se 
il partito non farà chiare scelte a favore della tv 
pubblica. Domani il caso Agnes al consiglio di am
ministrazione e alla commissione di vigilanza. 

«Agnes se ne è andato senza ragioni» 
Gli andreottìani lanciano insinuazioni 

ANTONIO ZOLLO 

«ROMA Adesso è Nino Cri
stoforo sottosegretario <t pa
lazzo Chigi, d dare addosso 
ad Agnes, direttore generale 
delta Rai, dimissionario da ve* 
nerdl. In primo luogo, per Cri-
stolori le dimissioni di Agnes e 
le motivazioni date hanno 
•prestato il fianco alle più stra
ne illazioni e talune, come 
quelle del comunista Walter 
Veltroni, frutto esclusivamente 

• • L'intera questione lem» 
minile * dalla presenza nelle 
Istituzioni al lavoro • richiede 
di essere affrontata con stru
menti particolari, Il linguaggio 
politico-sociale non fa sempre 
comprendere correttamente i 
termini tecnico-giuridici del 
tema, Secondo l'art. 3,1 com
ma, della Costituzione tutti i 
cittadini (donne e uomini) 
devono essere destinatari del
la sfessa regola con riguardo 
alla situazione disciplinata 
salvo che, in base ai valori co
stituzionali, non risulti dovuta 
(perchè «ragionevole») una 
normativa differenziata la ri
cerca sulla salute dovrebbe 
essere, «d es., finanziata In 
modo privilegiato per Una ma-
Idtlia come la osteoporosi che 
colpisce pressoché esclusi
vamente te donne, la gravi
danza deve essere considera
ta come tale tn modo confor
me ai principi costituzionali, 
le statistiche della disoccupa
zione debbono contare nel-
I «insegnare i posti di lavoro 

Si rosta, cos)f ali Interno del 
principio di eguaglianza (or
male le leggi debbono esser
gli coerenti, le istituzioni pure, 
I privati nell agire coi contratti 
risultano tenuti allorché la Co
stituzione lo preveda (ad es. 
ponendo a carico del datore 
di lavoro l'esigenza di dare 
svolgimento all'iniziativa eco-

<$8ft 
M Caro direttore, sono un 
bancario, dipendente della 
Cassa di Risparmio di Calabria 
e Lucania presso l'agenzia n 
3 di Reggio Calabria. Nelle ul
time consultazioni europee di 
giugno ho svolto te (unzioni di 
rappresentante di lista in un 
seggio elettorale del mio co
mune Riferendomi alla giun-
sprudenza della Cassazione 
hoxhwsto ie Ire giornale di te-
rie'spettantlmi. La risposta é 
stata di diniego della mia ri
chiesta motivata dal fatto che 
il nSte Istituto di credito ritiene 
du attenersi all'orientamento 
espresso dalla Cjbftt costitu
zionale, la quale.tbn senten
za n 124 del'8/7/82 avrebbe 
argomentato nel senso della 
esjlusiotje dei rappresentanti 
di lista dal benefici attribuiti ai 
componenti i seggi elettorali. 
Poiché ritengo che la questio-

di arbitraria fantasia» Ma per
ché mai le dimissioni e le lóro 
motivazioni hanno «prestato II 
fianco»7 «È inconfutabile - so
stiene Cnstofon - che la deci
sione di Agnes sia avvenuta In 
modo del tutto autonomo». 
Questa affermazione sembra 
una ovvietà: è abbastanza 
chiaro, ormai, che Agnes ha 
deciso di agire a sorpresa per 
evitare di doversi dimettere su 

comando di piazza del Gesù. 
Ma Crìstofori intende un'altra 
cosa: le dimissioni sono «auto
nome» nel senso che non esi
stono motivi aziendali, politi
ci, manageriali che le possano 
giustificare, ma soltanto ragio
ni personali. Al contrario di 
quel che ha scritto Agnes nel
la lettera di dimissioni «non ci 
sono - dice Crìstofori - mano
vre o ritardi di questo gover
no» che possano giustificare 
l'atto del direttore generale. 
Questi, è noto, ha denunciato 
che la Rai è presa per la gola 
da chi le nega le necessarie ri
sorse: il tetto pubblicitario '89, 
che è in ritardo di circa un an
no e mezzo, l'aumento del ca
none, la cui pratica é congela
ta da un anno. Secondo Crì
stofori, invece, >in queste setti
mane sono stati compiuti si
gnificativi passi in avanti per 
risolvere le problematiche più 

urgenti sia con il favore ad un 
futuro straordinario intervento 
finanziario dell'In, sia con le 
raggiunte intese della maggio
ranza sulla pubblicità e il ne
cessario adeguamento del ca
none: elementi dei quali 
Agnes era a perfetta cono
scenza. Non. si possono per
tanto confondere p<- rispetta
bili sensibilità di valutazione 
personale, con i complessi 
problemi dell'informazione tv, 
eccetera eccetera». 

Più equilibrata e tesa a cer
care elementi, di mediazione 
con là sinistra de, una dichia
razione del presidente dei de
putati de, on, Scotti. «Agnes -
dice Scotti - ha assolto con 
professionalità e con grande 
dedizione al dovere e al senso 
civivo il suo ruolo. Ha certa* 
ménte sviluppato consensi e 
dissensi, che hanno sempre. 
però riconosciuto i risultati 

complessivi della sua gestio
ne. Le sue dimissioni richia
mano tutti noi all'urgenza del
le scélte per assicurare alla tv 
pubblica, in un regime di plu
ralismo, certezza di funzione, 
regole chiare e risorse certe». 
A questo punto Scotti indica 
come possibile strada d'uscita 
un complesso e non si sa 
quanto praticabile cammino 
parlamentare per venire a ca
po di vicende irrisolte da più 
di 13 anni. «Martedì - dice il 
presidente dei senatori de - la 
commissione di- vigilanza la 
smetta di tergiversare e stabili
sca il tetto pubblicitario, '89 
della Rai. Nel frattempo, supe
rata la sessione di bilancio, il 
Senato riprenda la discussio
ne della legge sulta tv e la 
maggioranza cerchi le intese 
sulle questioni ancora aperte. 
Parallelamente, la Camera po
trebbe affrontare la légge sulla 

radiofonia, inserire nella legge 
generale antitrust le norme 
contro le concentrazioni per il 
settore della comunicazione 
nel suo complesso, lasciando 
alle singole leggi di settore i li
miti concentrativi comparto 
per comparto. In conclusione 
- dice Scotti - il modo più 
giusto per rispondere al gesto 
di Agnes è quello di togliere 
dal terreno dello scontro poli
tico le questioni sollevate e 
cercando per esse le soluzioni 
possibili...*. 

Potrà bastare ciò alla sini
stra? Ancora Ieri il vicesegreta
rio Bodrato ha posto sotto ac
cusa Forlani e la maggioranza 
de per gli attacchi portati alla 
Rate ad Agnes, per l'acquie
scenza verso Berlusconi. E ha 
minacciato le dimissioni se 
questa vicenda dovesse porta
re a una rottura di quel tanto 
di residua unità postcongres

suale, perché nell'informazio
ne se «la situazione non é 
drammatica di certo é poten
zialmente drammatica*. Il li
berale Morelli, indicato come 
aspirante consigliere d'ammi
nistrazione, ripropone invece 
il tema di una Rai che dovreb
be dedicarsi soprattutto all'in
formazione, lasciando eviden
temente ai privati ì settori più 
redditizi del business televisi
vo. Domani te dimissioni di 
Agnes terranno banco nella 
commissione di vigilanza, 
convocata per il tetto pubbli
citario, e nel consiglio di am
ministrazione della Rai. L'ipo
tesi di un documento che 
chieda all'Iti di respingere le 
dimissioni dì Agnes - un atte
stato di riconoscimento per 
Agnes più che un atto foriero 
di conseguenze concrete -
non piace affatto a piazza del 
Gesù. 

Fuori Fava e dentro Vespa 
Portavoce e fedelissimi 
in corsa per un incarico 

• 1 ROMA. Quale testa cadrà 
per prima a viale Mazzini, ap
pena insediato il successore 
di Biagio Agnes? Le previsioni 
sono pressocché unanimi: a 
piazza del Gesù non vedono 
l'ora di far (uon il direttore del 
Tgl, Nuccio Fava, al quale 
hanno imputalo addirittura il 
successo del Pei nelle elezioni 
europee È probabile che i de 
vogliano sostituire anche il di
rettore del Gr2, Paolo Orsina 
Se al Tgl la candidatura più 
accreditata resta quella di Bru
no Vespa, per il Gr2 sembra 
farsi strada quella di Pier Vin
cenzo Porcacchia, attualmen
te alla guida della Tir, la testa
ta che coordina 1 notizian re
gionali Per la sua successione 
si fa il nome, tra gli altri, di 
Marco Conti è una delle cose 
che Gava chiederebbe per da
re il suo placet al terremoto 
delle nomine Un (atto è certo 

4* *\k&ff 

se direttore sarà il lorlaniano 
Gianni Pasquarelli, un ruolo 
importante nel giro delle no
mine avrà il portavoce di For
lani, Enzo Carta; é tra coloro 
che aspettavano con maggior 
desiderio la caduta di Agnes, 
è destinato a guidare la dele
gazione de nel prossimo con
siglio di amministrazione. Nel 
frattempo, non mancano no
mine. spostamenti, promozio
ni Per lo più si tratta di vecchi 
impegni che Agnes onora po
ma di lasciare la Rai Di tutt'al-
tra natura il trasfenmento di 
un capostruttura di Raitre, Ste
fano Munafò, a Raidue, per le 
pressioni del direttore Soda
no Un episodio che segnala 
una preoccupante ripresa del
la concorrenza interna, rivolta 
in questo caso a intralciare il 
lavoro di una rete che ha con
sentito alla Rai di vincere il 
confronto con Berlusconi. 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
IKM. giudice, responubiie e coordinatore-, PtorglovMHri-AHHl, iwocatorCdl dhBòloflni, docente 

unlveraittno, Merlo Gimennl Gerofelo, docente universitario; Nyratine Mentii e tarai» Miltguglnl, «wocill Cdl di 
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Questione donna e azioni positive 

nomica In modo da non arre
care danno, tra l'dltro, alla di
gnità e alla sicurezza umane). 
Gli interventi rivolli ad attuare 
tali indicazioni e l'apparato di 
sostegno e sanzionatorio pos
sono anche essere etichettati. 
quali azioni positive ma ne 
vanno allora di volta in volta 
ricordati i caratteri e, al limite, 
sarebbe più-utile assestare il 
linguaggio riferendosi ai «mez
zi di attuazione dell'egua
glianza formale-. 

Azioni positive in senso 
stretto e proprio sono gli stru
menti rivolti ad assicurare, eli
minando gli ostacoli di ordine 
economico o sociale che limi
tano di fatto la libertà e le-

CCCILIAASSANTI* 

guaglianza sostanziale, sia la 
piena espressione della perso
na umana sia la partecipazio
ne delle lavoratrici (tra i «lavo
ratori») alla organizzazione 
politica, economica e sociale 
del nostro Paese (art. 3, II 
comma, Cosi.). Si possono 
promuovere pari opportunità 
di partenza, stando attenti a 
non far scattare l'individuali
smo rampante invece della 
solidarietà, e in molti casi di 
risultati. 

Le istituzioni, da sempre la
titanti, sono tenute ad agire 
per raggiungere lo scopo; i 
privati sono obbligagli net la
voro, ad es. perché l'iniziativa 
economica deve essere rispet

tosa della libertà, più estesa
mente vanno ; incentivati ad 
adottare provvedimenti, per
ché vi abbiano convenienza 
(la formula preferibile sareb
be, quindi, mista,. di taglio 
promozionale o di sostegno 
nonché di previsione di dove
ri). ; .. 
• E, dunque, razionale che 
siano contemporàneamente 
pendenti in Parlamento i dise
gni sulla Commissione nazio
nale per le pari opportunità 
tra la donna e l'uomo e sulle 
azioni positive. Per qualche la
to sono invecchiati: la nuova 
disciplina della presidenza del 
Consiglio dei ministri accentra 
l'attività di preparazione delle 

Rappresentante di lista e ferie 
ne investa un argomento mol
lo importante ed assuma an
che un carattere di questione 
di principio, sarebbe mia in
tenzione andare fino in fondo 
aprendo una vertenza giudi
ziaria contro la direzione ge
nerale della Caricai. 

Voglio pure dirti che molti 
altri miei colleghi di fronte al 
diniego dei tre giorni sono sta
ti zitti e hanno accettato passi
vamente" la tesi padronale. 

Antonino Sgro. 
Motta San Giovanni (RC) 

risponde l'avv. PIERLUIGI PANICI 

La questione è stata affronta
ta m nufnerose occasioni in 
questa rubrica richiamando (a 

normativa su cui si fonda il di
ritto dei rappresentanti di lista 
alle ferie elettorali e l'orienta
mento della giurisprudenza. 

LE NORME DI LEGGE -
L'art. I!9D,p.r. 30.3.57 n. 36} 
prevede il diritto per i lavorato
ri impegnati presso i seggi elet
torati nelle elezioni politiche a 
tre giorni di ferie retribuite. Tale 
diritto è stato esteso successiva
mente ad ogni tipo dì consulta
zione elettorale: con la legge 
178/81 alle elezióni ammini
strative, con la legge 18/ 79 alle 
elezioni per il Parlamento euro
peo e con la legge 352/ 70 alle 
consultazioni referendarie. 

LA GIURISPRUDENZA -La 
questione é stata affrontata sia 

dalla giurisprudenza di merito, 
che ha dato soluzioni contra
stanti, anche se in modo preva
lente è stato riconosciuto il di
ritto alle ferie anche ai rappre
sentanti dì lista, sia dalla Cassa
zione. Quest'ultima ha sempre 
affermato il diritto dei rappre
sentanti di lista alle ferie, fon
dando le proprie decisioni sul
l'art. 40 D.p.r. 361/57. Tale 
norme cosi recita: 'Tutti i mem
bri dell'Ufficio, compresi i rap
presentanti di lista, sono consi
derati, per ogni effetto di legge, 
pubblici ufficiali durante l'eser
cizio delle loro funzioni', l rap
presentanti di lista, dunque, 
non solo sono espressamente 
inclusi fra i membri dell'ufficio, 

leggi e risulta dispersivo molti
plicare comitati autosufficienti/ 
per ogni ministero (ce n'é già" 
di certo almeno uno ideato 
per quello dell'Industria) sen
za che si pensi ad un coordi
namento armonizzante. Per 
altri versi confermano con 
qualche punta alta una tradi
zione di sfiducia verso il sin
dacato (ma anche verso I par* 
Itti ed i loro settori femminili, 
si potrebbe aggiungere): sot
tovalutando quanto viene 
concesso all'avversario col ri
schio di spaccare tra i lavora
tori, viene abbandonata la 
precedente, rischiosa, pretesa 
di dare pure nel lavoro centra
lità ad. associazioni e movi-. 

.;; menti' femminili e s'impunta,/ 
con improvvisa fiducia/ad un 

, ruolo largo, delle istituzioni 
per (o dì) donne. 

Il legislatore faccia, dunque, 
in fretta manon sorvóli sui 
punti di perplessità. Intanto il 
sindacato può. riguadagnare 
consenso;- stipulando contratti 
«bisessuati»,; negoziando una, 
più estesa parità dei ruoli; in
centivando convenzioni per le 
assunzioni nominative rispet
tose delle statistiche relative al 
sesso della disoccupazione, la 
formazione differenziata e co
si via. 

* ordinario di Diritto 
del Lavora all'università 

di Trieste 

ma rivestono altresì lo status dì 
pubblici ufficiali, proprio in re
lazione alle funzioni che svol
gono presso l'ufficio elettorale. 

La norma ha dunque valore 
determinante per indurre a rite
nere che l'art. 19, nel prevedere 
le ferie per i lavoratori chiamati 
ad adempiere funzioni- presso 
gli uffici, annovera tra i benefi
ciari i rappresentanti di lista (in 
tal senso Cassazione 310/62, 
Cass. 2322/69, Cass. 890/85, 
Coss. 5104/85, Cass. 9393/87 
e Cass. 5441/88, Cass. 
5015/88). La sentenza della 
Corte costituzionale 124/82 ri
chiamata dal datore di lavoro 
non vincola in alcun modo i 
giudici, essendo una sentenza 
di rigetto della questione di co
stituzionalità sollevata, come 
ha posta in rilievo la Corte di 
Cassazione nella sentenza 
5118/87. 

Europa unita: 
{governanti 
pronti alar 
fuori i diritti 
acquisiti? 

PREVIDENZA 
T lì i 11 fi' 

Domande e risposte 
/ RUBRICA CURATA DA 

Rino Sonaui, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

sterminio Eppure, noi prigio
nieri sapevamo che Norim
berga era un campo di stermi
nio 

StMo Pittali» 
Gain (Nuoro) 

Sono un cittadino italiano 
(europeo). All'età di 17 anni 
fui costretto a emigrare prima 
in Frància e, dopo due anni di 
lavoro, in Germania dove la
vorai per 13 anni. Quando ri
tornai in Italia mi diressi per 
lavoro a Milano dove risiedo 
attualmente. " ^ i ^ > ^ = i 

Parlando tra colleglli di la
voro riflettiamo sui vantaggi e 
svantaggi dell'Europa unita, 
che ne conseguono a noi ita
liani. Una delle tante cose im
portanti di cui si discute, sono 
I contributi versati per là pen
sione. 

1 miei colleghi che hanno 
lavorato sempre in Italia dopo 
aver pagato 35 anni dì contri
buti possono subito richiede
re la pensione, invece io pur 
avendo versato gli stessi anni 
di contributi, ma in alcuni Sta
ti europei, non posso adem
piere a questqjdìritto; allora io 
chiedo, perché questi uomini 
polìtici attualmente in carica, 
non fanno chiarezza su que
sto diritto che è atteso da mi
gliaia di italianied europei? 

Giuseppe Bordonaro 
Milano 

L'esigenza di riflettere su van
taggi e svantaggi che possono 
derivare, a noi italiani, dall'u
nificazione dell'Europa è cer
tamente esigenza dell'intera 
collettività e in particolare del 
Pei, È perciò da sperare che si 
riesca a sviluppare un ampio e 
articolato dibattito. 

Il tema pensioni è certamen
te tra le questioni di notevole 
significato e di notevole com
plessità in quanto notevoli so
no le diversità nelle normative 
vigenti nei diversi paesi. È in
dubbio che a ciò sono indiriz
zate anche le proposte di rior
dino e di riforma del sistema 
pensionìstico-previdenziale. 
Dobbiamo precisare però, che 
sono assai forti le tendenze 
(governo italiano in testa) a 

fame motivò di attacco ai dirit
ti acquisiti. : 

Non è soltanto ih bàttola 
questióne della pensione di 
anzianità; sussistono diversità 
anche per la pensione di vec
chiaia e per altri istituti pensio
nistici. 

Net caso dei nostro lettore, 
ad esempio, al compimento 
dei 60 anni avrà certamente di
ritto alla pensione di vecchiaia 

' in Italia, mail corrispondente 
dei versamenti fatti all'estero 
verrà per buona parte conside
rato al compimento del 65^ ari' 
nodietàt-

La questione più negativa è 
la difficoltà, che si incontra a 
partire pili pósti di lavoro e da 
parte di molte strutture sinda
cali e politiche, a estendere il 
dibattito su questi argomenti e 
ad approfondire la materia tra 
i lavoratori. Difatti, troppi la
voratori e cittadini si rendono 
conto di tali questioni al mo
mento in cui avviene l'approc
cio con il calcolo dette pensìo-

Interrogazione 
del Pei: 
riaprirei 
termini per il 
rimborso Irpef 

/ senatori Lionello Bertoldi e 
Alfio Brina, del gruppo del Pei, 
hanno presentato al ministro 
delle Finanze la seguente inter
rogazione: 
«È indispensabile premettere 
che, ancora il 27 luglio scorso, 
i sottoscritti hanno rivolto una 
interrogazione intesa ad otte
nere una proroga adeguata 
del termine per la presenta
zione delle domande allo sco
po dì ottenere il rimborso Ir

pef sulle liquidazioni dei pub
blici dipendenti, in conformi
tà di quanto previsto dalla leg
ge 154/89; che tale termine, 
previsto per II 29 luglio 1989. 
ha provocato disagi, preoccu
pazioni e mancata presenta
zione delle domande di nm-
borso da parte di moltissimi 
aventi il dintto per la mancata 
tempestiva disponbilità del 
modello indispensabile, arri
vato ad esempio nella città di 
Roma solo dopo il 15 mm lu
glio, chiedono se il ministro 
non ntiene urgente la naper-
tura dei termini per la presen
tazione delle domande, di sa
pere quali impedimenti si so
no finora frapposti pei con
sentire, con la proroga dei ter
mini. una più ordinata e sicu
ra presentazione della 
domanda da parte di tutti gli 
aventi diritto, se non ntiene 
possibile un intervento legisla
tivo del governo per la naper-
turadei termini stessi» 

L'Unità si è ultimamente in
teressala della questione del 
rimborso Irpef nella rubrica 
'Domande e risposte' del 9 ot
tobre 1989. pagina 8 

Dove scrivere 
persapere 
se si è stato 
in campi dì 
sterminio K2 

Ho fatto domanda per godere 
dei benefici previsti dalla leg
ge 791 del 1980 che attribui
sce un assegno vitaliziò a co
loro che sono stati nei campi 
di sterminio nazisti. La do
manda mi è stata respinta con 
la motivaz^he cr]e;hon sonp 
stato internato in un campo di 

L'assegno vitalizio di cui atto 
tegge 791/1980 e nconosaulo 
a coloro che furono internati 
nei campi di sterminio K2 Tali 
sono considerati i campi che 
erano diretti, amministrati e 
sorvegliati dalle SS e dotta Ce-
stapo (centinaia: di campi), 
collocati in vane zone. Non 
vengono considerisi K2 quelli 
amministrati da altre forma
zioni tedesche 

Questi sono già elementi im
portanti per la individuazione 
deldmtto o meno a detto 0306* 
gno La confermai meno del
la prigionia nei campi K2 Viene 
certificata dal Consorzio tnter* ' 
nazionale. Sezione ricerche di 
Arolsen - codice postole D 
3548 - Repubblica Federate di 
Germania 

Rivolgersi 
sempre 
all'ente che 
ha emesso 
l'assegno 

Mio padre ha ricevuto due as
segni dall'Amministrazione 
delle Poste per conto del mini* 
stero del Tesoro, ma non può 
riscuotere detti assegni per
ché c'è un telegramma (cosi 
mi è stato ritemo in via ufficio
sa) che ne sospende il paga
mento 

Vincenzo Barretta 
* Napoli 

Siamo dispiaciuti di non pote
re dare spiegazioni sul caso 
prospettatoci. È presumìbile ••• 
che l'ente o ministero compe- <>. 
lente si sia accorto, subito da* 
pò l'emissióne degli assegni, di 
avere commesso errore oppia
re di avere ricevuto altre docu
mentazioni. In detti casi è s>em-
pre opportuno rivolgersi di'nsf-, 
tomenfea/renrecrwMef^e»^, .;; 
e poi ritimtaò bloccalo gli a^, •'* 
segni- -<- - .1,;-..., .'.•••• 
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